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CHIUSAVIABRAGAGLIADAVIADI LAPO
PORTIGIANI A VIACADUTI DI AMOLA
PER ILCROLLODELPONTEAUTOSTRADALE

di MARCO MADONIA

«È STATA una vera apocalisse.
Con l’incidente in autostrada l’Ita-
lia si è spaccata in due. Questo do-
vrebbe fare riflettere tutti sull’im-
portanza del nodo di Bologna», di-
ce il presidente dei costruttori di
Ance, Giancarlo Raggi.
Sullo stallo delle grandi ope-
re il presidente degli indu-
striali, AlbertoVacchi, hadet-
to che «non fare nulla sareb-
be una follia». Condivide?

«Certo, la situazione è sotto gli oc-
chi di tutti. L’autostrada è intasa-
ta, così come la tangenziale. Bolo-
gnanon puòpiù sopportare una ta-
le pressione. Il Passante nord era
l’alternativa valida ma è stato ar-
chiviato dopo lunghissime soffe-
renze dei sindaci. Stesso destino
per il Passante dimezzo.Ma resta-
re così sarebbe assurdo».
Lei cosa suggerisce?

«Serve un’alternativa fisica che
chiuda l’anello della tangenziale
di Bologna. Bisognerebbe riconsi-
derare il Passante sud con un vero
potenziamento della tangenziale.
È essenziale fornire una seconda

via di utilizzo per potenziare un
nodo, quello di Bologna, da cui
passa tutta l’Italia».
Nel pacchetto del Passante di
mezzo Autostrade aveva
messo sul tavolo altri inter-
venti.

«Devono esseremantenuti. Quelle
opere di mitigazione sono indi-
spensabili».
Con il governo giallo-verde,

però, lequotazionidellegran-
di opere sono in ribasso

«Penso che i politici, di tutti i colo-
ri, non possano che rendersi conto
di quanto la situazione attuale sia
insostenibile. I toni della campa-
gna elettorale li abbiamo sentiti
tutti, ma oramai è finita».
Difficile pensare che il mini-
stro Toninelli e i Cinque Stelle
approvino un’opera così im-
pattante come il Passante
sud.

«Non credo che saranno contrari a
prescindere. È vero, come dice il
governo, che alcuni interventi so-
no eccessivamente costosi. Ma le
opere di cui parliamo a Bologna
non solo sono indispensabili ma
sono già state finanziate. Lo Stato
nondeve tirare fuori una lira. Il go-
verno deve solo avere la lucidità di
valutare quali sono le infraastruttu-
re di cui il Paese ha assolutamente
bisogno. In questo senso il nodo
di Bologna è strategico».
Detto del Passante, ci sono
poi i capitolo tram e Servizio
ferroviariometropolitano.

«Tempo fa è stato detto no allame-
tropolitana e qualcosa va fatto.
Queste soluzioni potranno portare
un contributo sullamobilità all’in-
terno della città metropolitana ma
non risolvono il problema della
tangenziale. L’economia di una
città va avanti con le infrastruttu-
re. Tutti sono stati contenti per
l’arrivo della Philip Morris, ma
non ci dobbiamo dimenticare che
quell’investimento ha avuto biso-
gno di una viabilità dedicata. Il
blocco delle opere come decrescita
felice, in realtà, è un’eutansia eco-
nomica».
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